
PROGETTO TESSIAMO RETI, GENERIAMO VALORE 

INTERVISTA A CINZIA MIANO – COOPERATIVA LARCOBALENO (BOLLATE) 

 

1) In quale periodo si è svolto il progetto? 

Il progetto, a partire dalla sua ideazione, sì è svolto dalla metà del 2021 alla fine del 2022, per concludersi 
ufficialmente a gennaio 2023, quando è stato inaugurato il bar sociale “BarAcca” di Solaro. 

 

2) Avete svolto una misurazione della soddisfazione, mediante questionario? 

No questionario, solo presenze. 

Il polso della situazione è stato tenuto con le presenze, circa 20 associazioni presenti, e con la 
partecipazione fattiva e operativa, molta conversazione. 

Interesse chiaro ed evidente a ricostruire quel luogo, a loro caro e prezioso. 

Bisogna prendersi cura di quanto è stato creato in questo anno. 

 

3) Avete in qualche modo valutato l’impatto del progetto, ovvero il cambiamento che esso ha prodotto? 

No. 

 

4) Esiste una relazione conclusiva del progetto? 

Sì, esiste (allegata). 

 

5) Come vi siete lasciati con gli altri partecipanti? Avete dato seguito alla vostra collaborazione su altri fronti o 
avete intenzione di farlo prossimamente? 

Ci è stato detto: provate a pensare a possibili nuovi sviluppi. Ma in verità ci siamo lasciati dicendoci “non ne 
possiamo più”! 

 

6) C’è qualche episodio / aneddoto che ti ha colpito durante lo svolgimento del progetto e che vuoi 
raccontare? 

Momento emozionante della inaugurazione. I rappresentanti delle associazioni che hanno partecipato al 
progetto hanno letto una frase ciascuno sulla storia e nuova storia di Regina Elena, mettendoci la faccia, si 
sono messe in gioco. E’ stata la conferma che l’obiettivo della partecipazione e della co-progettazione era 
stato raggiunto. 

 

7) Qual è la ricaduta che si è avuta in termini prospettici?  

Ascolto delle persone, il raccontare, la narrazione. Si possono sviluppare filoni interessanti purché mirati 
alle persone con disabilità. 

I gestori, con il passaggio del testimone, si sono presi la responsabilità di dare seguito alla collaborazione e 
alla coprogettazione con le diverse associazioni del territorio che hanno partecipato. 

Se dovessimo fare una nuova edizione di Tessiamo Reti, dovrebbe essere strettamente dedicata alle 
persone con disabilità. Coinvolgendole direttamente in attività da condividere con altre realtà del territorio.  

Il tema centrale doveva essere creare un linguaggio e una consapevolezza comuni sulla disabilità e sulla 
inclusione sociale. In verità nessuna delle associazioni partecipanti aveva una connessione con la disabilità.  
Nel progetto originario c’erano tre serate dedicate alla disabilità ma sono state annullate e sostituite con 
altre attività. 


